ASSEMBLEA PUBBLICA CITTADINA                                                                                 RIFORMA GELMINI : MENO ORE DI LEZIONE, LE FAMIGLIE PAGANO, MENO 140.000 POSTI DI LAVORO.

17 FEBBRAIO  ORE 17   SALA BERINGUER  -    DI FRONTE ALLA QUESTURA – RAVENNA     
                  GENITORI, DOCENTI E STUDENTI, PARLIAMONE ASSIEME
· CLASSI SENZA INSEGNANTI. Molti istituti in Italia non hanno più i soldi per sostituire gli insegnanti in malattia. La classe senza insegnanti è affidata ai bidelli, per garantire almeno la sorveglianza dei bambini, o si separano gli alunni e li si distribuiscono nelle altre classi. L’anno prossimo, con i  40.000 tagli al personale, sarà molto peggio.
· SCUOLE SPORCHE. Il Governo ha stabilito che in Italia ci sarà una riduzione del 25% dei servizi riguardanti le pulizie dei locali scolastici. Questo comporterà che si puliranno gli spazi a giorni alterni; ad esempio, un giorno il bagno dei maschi e quello dopo delle femmine, lo chiede l’ufficio scolastico regionale dell’Emilia Romagna.
· SCUOLE SENZA SOLDI. Manca la carta igienica, il sapone, la carta per le fotocopie, il toner, ecc.
· QUASI 2 ANNI DI LEZIONE IN MENO! Alle elementari passerà da 32-33 ore a 27 = meno 875 ore in 5 anni
Alle medie da 33 a 30 = meno 315 ore in 3 anni ;  Alle superiori ci sarà taglio "medio"di 700 ore in 5 anni
Totale =1890 ore, QUASI 2 ANNI DI SCUOLA IN MENO e di chances per il futuro. Il bambino prossimo venturo uscirà dalla scuola con un'età anagrafica di 15-16 anni, ma con una reale età scolastica di 13-14.
Potrà rifarsi con le scuole serali o l'educazione adulta? No, eliminate per sempre anche quelle. 
· RIFORMA DELLE SUPERIORI: AL LICEO MENO ORE CHE NELLA SCUOLA MEDIA
· LICEI SCUOLE DI SERIE A, TECNICI DI B E PROFESSIONALE DI C! La maggior parte dei figli dei ricchi frequenta il liceo. Si creerà una frattura tra ricchi e poveri che si allargherà con l’avanzamento nel percorso di studi - si vuole privatizzare l’Università perciò potrà studiare e ambire ai lavori migliori solo chi se lo potrà permettere.
· LA RIFORMA PARTE DAL 1° AL 4° ANNO. Cambiano le materie a partire dal 1° anno, ma si studierà per meno ore dal 1° al 4° anno. Il Governo cambia le carte in tavola agli studenti e alle famiglie a partita iniziata. 
· SPARITE LE SPERIMENTAZIONI, DIRITTO E GEOGRAFIA DA ALCUNI ISTITUTI, ecc. 
· ORE DI LABORATORIO E PROFESSIONALIZZANTI = MENO 50% NEI PROFESSIONALI E MENO 30% NEI TECNICI
· PER UTILIZZARE I DOCENTI DI RUOLO IN ESUBERO SI POTRANNO INSEGNARE MATERIE PER LE QUALI NON S’E’ SOSTENUTO NEPPURE UN ESAME UNIVERSITARIO
· LE FAMIGLIE PAGANO LA SCUOLA PUBBLICA. Circolare ministeriale del 14/12/2009 afferma che i contributi volontari versati dai genitori possono anche non essere usati per lo scopo per cui vengono richiesti e cioè il potenziamento dell’attività formativa, ma per il NORMALE FUNZIONAMENTO degli istituti che compete interamente allo Stato (es. pagare i contratti di supplenza breve, quelli di servizio per la pulizia dei locali, ecc…). Equivale ad UNA TASSA PAGATA DALLE FAMIGLIE!
· LA SCUOLA PUBBLICA ITALIANA E’ GRATUITA! Alcune Scuole pubbliche di I ciclo hanno richiesto un contributo, di diverso importo da scuola a scuola, al momento della iscrizione e/o riconferma degli scolari. Tale contributo è volontario e facoltativo - legge 296 del 27/12/2006. Questa “pratica”è più diffusa di quanto si pensi.
· 140.000 POSTI DI LAVORO TAGLIATI IN 3 ANNI. Lavoratori della Scuola sbattuti in mezzo alla strada o condannati dal Governo al precariato a vita. Nessun ammortizzatore sociale. Il “salvaprecari” non salva nessuno, prevede una disoccupazione temporanea, già prevista dalla normativa vigente, ed accompagna al licenziamento. Questo Governo aggrava la crisi licenziando insegnanti con laurea, master, 2 o più abilitazioni e/o concorsi vinti. Vergogna! 
COMITATO DIFESA SCUOLA PUBBLICA 

COORDINAMENTO PRECARI SCUOLA, sez. RAVENNA, eddiefebbrari@hotmail.com 
